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L'nvenità ana în Aosta 
proposi dal Governo Vienna. 


Teri, il Governo austriaco ha pre- 
sentato un disegno di legge per l° i- 
stituzione di una Facoltà giuridica 
e di scienze di Stato, indipendente, 
con lingua d'insegnamento italiana, 
a Vienna, 

La lingua d'insegnamento e d' af- 
fari di questa Facoltà è l'italiana. 
Lezioni su discipline non upparte- 
nenti al campo delle scienze giuri. 
diche e di Stato potranno - essere 
tenute anche in lingua tedesca. 

La Facoltà è equiparata alle Fa- 
coltà giuridiche e di scienze di Stato 
esistenti nel nesso d’ un’ Università, 
e gade tutti i diritti concessi alle 
stesse, compreso quello di conferire 
il grado di dottore, 

Riguardo ai candidati agli esami, 
è da accertarsi (dice il progetto di 
legge) la Joro perfetta conoscenza 
della lingua tedesca e la capacità 
di servirsene. 


Nella relazione che accompagna 
il disegno di legge è detto (in 
riguardo alla scelta del luogo ) : 

«In quanto alla scelta della sede 
per questa Facoltà, sarebbe da pren- 
dere in considerazione che a sede 
della Facoltà non si può scegliere 
che una città tale, che of 
maggior sicurezza possibile pel nor 
male esercizio degli studi, e che 
in pari tempo assicuri agli studenti 
diversi vantaggi d’indole ideale e 
materiale. Una sede tale è in- 
contestabilmonte Vienna. Una Fa- 
coltà indipendente tanto riguardo 
allo spazio quanto organicameste 
e rigorosamente separata dall’ Uni» 
versità, con lingua d' insegnamento 


e d'affari italiana, trova qui il ter-|, 


reno adatto ‘al suo corrispondente 
sviluppo. 

Dall'altro canto, è data qui agli 
studenti tutta |’ occasione «l’ edu- 
carsi in riguardo. intellettuale in 
ogni senso, nunchè di trarre |’ u- 
tile desiderato dai molti istituti scien- 
tifici e dalle molte istituzioni uma- 
nitarie concentrate nella città ca- 
pitale e di residenza», 


Impressione disastrosa 
dei deputati italiani a Vienna 

Com'è noto, il voto, consacrato 
anche dal sangue degli italiani sog- 
getti all’ Austria era ed è: che PU» 
niversità italiana dovesse sorgere 
a Trieste, 

— 0 Trieste o nulla! — affer- 
marono ripetutamente i nostri fra- 
telli. 

Perciò, naturalmente, il progetto 
presentato dal Governo di Vienna 
non soddisfa i deputati italiani. 

Won. Malfatti, 
intervistato dal corrispondente vien- 
nese del « Piccolo » di Trieste, disse 
che i deputati italiani, durante lo 
svolgimento delle trattative parla- 
mentari, faranno ogni sforzo pos- 
sibile per ottenere, con opportune 
pratiche tanto col Governo quanto 
presso i pertiti più - influenti, che 
nel progetto sia mutata la designa- 
zione della sede, sostituendo Trieste 
a Vienna. 

Won. Bartoli 

rispose che tanto la scelta di Vienna 
quanto l'obbligo fatto agli studenti 
italiani di conoscere la lingua te- 
desca hanno f pessima impres- 
sione nei circoli dei deputati ita- 
liani, Nun si comprende per qualé 
motivo il Governo, ai molti con- 
flitti linguistici già esistenti in Au- 
stia, abbia voluto aggiungere nuovi 
conflitti che saranno inevitabili, 

ualora il progetto di legge per la 

facoltà italiana fosse, approvato in- 

variato. Alla discussione del disegno 
di legge alla Camera si vedrà se i 


maggiori partiti saranno disposti a|_ 


soddisfare le domande legittime 
della nazionalità italiana. L'on. Bare 
toli crede che la discussione del 
progetto di legge alla Camera non 
avverrà tanto presto. 


L'on. Conci 

si disse penosamente sorpreso dalla 
seelta fatta di Vienna’ come sede 
della Facoltà giuridica italiana. Egli 
riteneva che, dopo i deplorevoli 
fatti di Innsbruck e del navembre 
scorso a Vienna, il Governo avrebbe 
dovuto comprendere che la sede 
più adatta per ia Facoltà italiana 
non poteva trovarsi che in terra 
italiana. Parrebbe uò’ ironia che il 
Governo, dopo i fatti recenti del 
novembre, ritenga Vienna stessa 
come l’ambiente più opportuno per 
questa istituzione italiana, Egli de- 
plora che nel progetto di ‘legge 
siano ammesse anche lezioni in 
lingua tedesca, Osserva che |’ utra= 
quismo (cioè pluringuità d’insegna- 
mento) ha già fatto pessima prova 
all Università di Innsbruck. Trova 
poi ingiustificata ed incomprensi- 
ile la disposizione che dai candi- 
dati si debba esigere la perfetta 
conoscenza della. lingua . tedesca, 
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Questi Spos 

leggi damentali detto 

lede quindi i diritti della na 
nalità italinna. Essa costituisce i 
neltre una lesione dello «statu quo», 
perchè un'analoga disposizione non 
era memmeno sonienul 

getto di iegge per |’ istituzione dotta 
Facoltà di Wiltem, 


’ 

Noi crediamo difficile che questa 
legge, ottenga l'approvazione del 
Parlamento austriaco. La combat- 
teranno, probubilmente i tedeschi, 
perchè non vogliono a Vienna isti- 
tuti scolastici În altra lingua che 
non sia la tedesca; la combatte- 
ranno gli slavi, per malvolere; la 
combatteranno gli italiani per di- 
gnità. Il Governo, col presentare il 
progetto di legge, upparentemente 
ha mantenuto la sua promessa — 
in realtà, non ha falto che gettare 
un nuovo pomo di discordia fra le 
varie nazionalità che tiene assug- 
gettate. 
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Nei paesi. desolati 

Fa freddo e cade la neve... 
Cittanova 20. — Nevica da stonotte, 
il che accrescorà i disagi e ne ge- 
nererà dei nuovi a tutti i pnesi di 
questo versante appenninico  col- 
pit dal terremoto, £ monti sono ri. 
coperti di neve : rovinano continua 
mente case, aumentando il panieo 
geucrale fra i superstiti; la neve 
e il freddo hanno reso pessime le 
condizioni delle poche baracche, la 
popolazione si è accampata in a- 
perta campagna, con’ pochi cenci 
per indumenti. Si invocano soccorsi; 
continuano ad avvertirsi sensibili 
scosse di terremato, 


E scosse nuove si succedono — 
parecchie al giorno — a Messina, 
a Reggio. in tutta la plaga desolata 


II rapporto del gen. Mazza. 


Roma, 20. Il generale Mazza così 
telegrafa da Messina all’ on. Giolitti : 
«L'ingegnere Simonetti si recò a 
visitare le baracche per la popola- 
zione costruite dall’ equipaggi» della 
Regina Elena a nord della città e 
constatò che esse posson» venire 
considerate cume  perinanenti. La 
località su cui furono costruite per- 
metterà loro un succesivo svitupp: 
cusì da costituire ben presto un til: 
tro centro. 

Altre baracche per uffici e ma- 
gazzini viveri sono già quasi ulti- 
mate ed altre in corso di costru- 
zione, E' iniziata pure la costruzione 
d'una baracca per la commissione 
aggiudicatrice dei beni, che si spera 
pussa presto funzionare. 

Gli esploratori cuntinuano e per- 
lustrare attentamente le macerie 
per scoprire luaghi ove possano 
ancora operare È salvataggi: essì 
hanno l'ordine di ricorrere ad ogni 
mézzo suggerito dalla scienza per 
richiamare alla vita quei corpi che 
non presentano indizi di putrefa- 
zione. Si continua il seppellimento 
dei cadaveri messi allo scoperto 
negli scavi e continuano con debite 
cautele scavi per il ricupero dei 
valori e i lavori per la sistemazione 
del letto dei torrenti in attesa che 
possano cominciarsi i lavori per 
esportare le macerie ingombranti. 

inva il riatiivamento delle 

ioni sirudali. L'incendio 

mavo ieri sera e nei quale 

davo particolari com telegramma 

odierno, può dirsi domato per quanto 

non ancora del tutto spento. La 

salute. della popslazione © delle 

truppe è soddisfacente. L'ordine 

pubblico è perfett:. Lo spirito delle 
truppe è buono ». 


Terremoti e vulcani. 
Foggia, 20, Questa notte alle ore 
240 sì è avvertita una forte scossa 
di terremoto in senso ondulatorio, 
durata otto secondi. La popolazione, 
inv«sa da panico, si risorvò per le 
strade. Nessun danno. 

Smirne (Asia Minore), 20. La 
scossa di terretioto ‘di ieri quan- 
tunque vinlentissima, non fece dan- 
ni. Nei dintorni, a Meucmen, erol- 
larono sei case. A. Fucia vi furono 
dodici morti e parecchi feriti. 

Manilla (Isole filippine), 
violenta eruzione vulcanica si è 
manifestata nella penisola di Ta- 


siepas cagionando danni importanti || 
alle campagne. Non vi è stata. al- 


cuna vittima. 
LUI E BLAZE L LA GIA MAME: 


Orde di Iupi alfamati in Croazia, 


Zagabria, 20. Questi giornali han: 
no da Dobroselo che in quella re- 
gione ed in generale in dutto il 
territorio dell’ ex-confine di Rosana 
sono comparse numerose orde di 
lupi che fenno strage tra le greggi. 
Ad un contadino di Dobroseio, en- 
trò nella stalla un’orda di lupi af- 
famati che sbranò una cinquantina 
di pecore. Si organizzano grandi 
caccie. È 
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20. Una i 


4 (Negli 


ndere l'abbesnamento agli uffiti postali del ln 


fa can d'atto prio i ct 


Le acque che scorrono nei fiumi 
e scaturiscono dallo sorgenti, pro- 
vengono tutte dal mare, 

lafatti, allorquando una corrente 
d’aria calda lambisce la superficie 
del-mare, essa si satura di vapore 
acqueo, .in quantità proporzionale 
alta sua temperatura, 

Quest'aria giunta in prossimità 
ai monti; .sia per la temperatura 
diminuita, sia per fenomeni elet- 
trici non ancora studiati, lascia ca- 
dere. sotto: furina di pioggia l' ac- 
qua contenuta, che imbeve i monti 
ed il-piano, i quali ne trattengono. 
una parté;: ed a modo di spugna 
fa lasciano lentamente fluire al basso 
ove forma;i fiumi, 

Se il letto del fiume è perméa- 
bile, parte dell’acqua passa nel sot- 
tosuolo per risorgere al basso, dan 
do origine alle sorgenti di pianura. 
Se per casò sotto ad un terreno ghia- 
joso, trovasi un banco esteso di con- 
glomerato ‘o dell’ argilla, .l’ acqua! 
non potendo attraversorlo, vi si rav- 
voglie. Su. questo fatto è basata 
la costruzione dei pozzi nel Friuli 
pianeggiante. 

Il suolo dei nostro Friuli medio 


fenil Tagliamento ed’ il Torre, è|: 


formato da uno strato. di ghiaie 
più o meno: compatte, poggiante :s0- 
pra un banco di conglomerato str: 

tificato dello spessore complessivo 
di 5 a 6 metri, Gli antichi-pozzari, 
dopo attraversate le ghiaje,. giunti 
al conglomerato, vi scavarono, :}a, 
così detta. pila, pozzetto profondo. 
parecchi metri, nel quale si racco- 
glie P acqua che scorre sopra e: fra 
gli stratti di conglomerato. o 

Il livellòd’ acqua in*questi’ pozzi 
si alza da:4 a G metri quando la sta- 
gione è piovosa, masi abbassa fino, 
a scomparire quando, annata corre 
eccezionalmente asciutta, ed anche 
se il pozzo non fu ‘completato con 
la soprsdetta pila. 

Talvolta la scomparsa è dovuta 
alla traseuranza delle popolazioni : 
che non approfittano delle magre 
ecsozionali; per pulire la pila ‘delle 


inaterie cadutevi, come sassi, sec- {ai 


chie ecc. In Flaibano la solerte 
amministrazione comunale, fece vuo- 
tare la pila, e l'acqua ritomparve. 

Quest’:esempio dovrebbe essere 
imitato, perchè passeranno molti 
anni primache si verifichi una con- 
dizione così propizia ‘al lavorò:di 
espurgo, essendo il pelo. d’ acqua 
bassissimo; attualmente.. 

Il banco di conglomerato pende 
du nord a sud, come risulta dai se- 
guenti miei rilievi: ky: 

Quote. Profondità Quota:iel 

sul mare del pozzo  Conglom,. 

mi, mi m. 
Cisterna 127 
Flaibano 102 
Grions 
Sedegliano 70 
Gradisca. 162 
Pozzo bo) 
Gorizizza 48 
Codroipo ‘40 
ed essendo la distanza fra Cister- 
na e Codroipo circa 45 kil., risulta 
che .il‘ banco di conglomerato ‘ha 
fa pendenza di metri 133 per ki- 
lometro: 
* 
=. 

Ma se le‘pioggie mancano, i pozzi, 
s asciugano e le sorgenti s°ina- 
ridiscono,.perchè l’acqua di cui era 
imbevuto - il terreno, -se n’ é.an- 
data al ware, e non venne sosti. 
tuita dalle pioggie. n 

Dai direttori delle seguenti sta- 
zioni Udometriche : ‘cav:*Maligiiani 

0.Tecnico di Udine; Conte 

[aniago per Maniago : sac: 

er Gemona, e sig:-Pelosò: 
Gaspari per Latisana, mi vennero 
gentilmente forniti i dati, coi quali 
ho compilato il prospetto. delle-ac-: 
due di pioggia caduta dal-1909%a 
tutto 1908 nelle relative ‘stazioni. 

Localita - 

Gemona Maniago Udine: Latisara 
altezza st 
sul mare 294m 290m 

Acqua caduta in’ mil 
rante gli anni: 

1900 2158 
4901 2797 

41761 

2610 26 

2651 2 

2225 2373 

2245 2359 

1896 4493 

805 41513 (877 
Dagli esami del. prospetto risulta 
1. Che :la maggior quantità d’ae- 
qua: ‘cade silla linéa*Maniago-Ge- 
mona dve-le nubi,venendo dal mare, 
trovano le-prime, alpi. 

2. Che 
tisena. 3 ì 

3: Che la: dimiriuzione. di pioggie 
ha priticipiato nol 1006, è raggiuuse 
nel 4908 i minima; -confrontabile| 


sob a quella del 1822: di mjm:970]. 
come: Veio: 


e del ‘183% in wijii 796. 
itesi nelle “osservazioni del 


‘inaugurando l’anno giuridico que- 


la:minima ‘avefeno n Lie 





isa. 


L'origine dello: icque dei nostri 
pozzi .è d' attribuirsi. a filtrazioni 
del 'l'agliamento, 4 

La - pianura costituente il così 
detto: Campo di Gemona. è com- 
posta. di ghiaje. portate probabil. 
mente. da un' repentino vuotarsi 
delle. Valli Carniche, ed i numerosi 
pozzi: di quella : zona, hanno l’acqua 
ad metri di profondità ehe vedesi 
entrare da nord. 

“Questo. corso sotterraneo dà 0- 
rigine al Ledra, al Rio Gelato, al 
Tilimentuz, ecc.; poi sottopassando 
i -collì. moreniei alimenta i pozzi 
della: pianura friulana. e le nume- 
rose sorgenti sotto. la strada-alta 
le: quali alla volta sono portate 


al-mare dal fiume Stella e da al.|_. 


roggio che funzionano da veri 


colat s, 7 

: L'identità. di origine di, queste 
‘acque, viene. anche. confermata 
dall’ analisi chimica, e. tanto quelle 
del Rio Gelato -quanto,;-le altre det 
pozzi..e .sorgenti di Codroipo 
hanno.lo stesso. contenuto di un 
terzodi grammo per litro d’ acqua, 
tra carbonato e solfato di soda, e 
carbonato di i 


Un altro fatt0;..infine, viene a 

‘comprovare; il mio:asserto. 

: Confrontando da -portata. del Ta- 
inmento a Venzone.ed allo stretto 
“Pinzano, si..trova..un ammanco 

Ldi:25-metri.cubi: all’incirca, i quali 

evidentemente sfuggono .da- $ 
:Non. tengo . conto; nel: cal 

della; derivazione del ;-Cariale” si 
diavio:-Ledva Tagliamento; perchè 
compensata; dalle.acque che entrano 
sulla:sponda: destra; fra. cui Ja ‘più 
importante è.l'Arzino. 

# Jug. E.-Rosmini. 
VND IA ML BU LELLII LLC ALUOT 
Il-bilancio: della: giustizia 
i “ni Udine nel 1908; 
‘Com'è noto, le ‘cerimonie d’inau- 
ione dell’anno giuridico furono, 
legge, limitate: alle sole‘ Corti 
opello e alle Corti di Cassazione : 
'ribunali furono “soppresse. Ora 
no si riccolgono che:i dati stàti> 
stici,.che vengono trasmessi, diret- 
tamente o itidirettamenite, ‘fino al 

ro, per quegli;‘studi “e raf- 

ti che fioririno e fioriscono 
ancora stille statistiche di ogni’ ge- 
ere e anche. su:quelle della giu- 

tizia, UT. o 
Cessate le cerimonie delle inau- 

giivazioni, non'si hanno più i dati 

con quella sollecitudine di prima. 

Ciò può. costituire: uni danno per 

chi ha fretta, ‘ma; è di. una utilità 

indiscutibile perla verità. Giacchè 

uando: gli uffici erano ‘obbligati ‘a 

fornire .le statistiche per i primi 

di gennaio, nella ‘fretta e per la 

mancanza di impiegati, sì arccumu- 

lavano'dati ariche «all incirca ». 

Ora invecé, magari un po’ più tardi, 

li abbiamo esatti, almeno speriamo. 
Fin Ora: però noù’ si conoscono 

che quelli riguardanti la giustizia 

penale; essendo incompleti quelli 
del ramo della giustizia. civile. 
Alla: Corte:-d'Appello 
si ricorda: una sentenza di Udine, 

Kileviamoanzitutto:che poco meno 
della metà ‘delle condanne inflitte 
da! nostro Tribunale.e: dalle Pre- 
ture del. :Cirtondario,. furono con. 
donate. per la legge: del perdono, 
legge, la. cui applicazione fin qui 
peraltro, non hà-molto. conviato il 
Procuratore. Generale .di Venezia, 
comm. Garofalo, il quale, appunto 


stanno; ‘criticò aspramente il modo 
‘di‘applicare la condanna condizio- 
nale, cd:cbba anzî un'allusione al 
Tribunale di Udine.-a-proposito del 
beneficio del perdono::concessò . a 
quel bibliofilo viennese, dott Ei- 
sler, che rubò un: codice prezioso 
‘alla biblioteca arcivescovile. 

«.. Uno dui Tribunali nostri — 
disse il comm. Garofolo — ceredè 
opportuno largire il beneficio ad:un 
certo bibliofilo straniero, il ‘quale 
aveva softratto alcuni osi 
noscritti.da una biblioteca dov’erasi 
introdotto a scopo: di:studio. Qui 
veramente — soggiunse— direi per 
lo meno esageraia‘la - sollecitudine 
paterna del giudice: di: salvare dalla 
co 
stiuniero più che-trenitenne ». 

Nelle. preture del Gircondarie 

Il lavoro dei pretorilel Circon- 
dario fu-sabbastanza rilevante , an- 
che nell’ anno scorsi cialmente' 
se teniamo conte dei” continui. tra- 
sferimenti di - magistrati da 
pretura: all'altra. Furono p 
in udienza alle: Preture'del cicon- 

processi von:3032 impu- 
RIC far iti 1000; 


[far 
relli 
.jdanna condizionali 


uzione delle carceri quel dottore |. 


zioni e ingiurie ( 1a: 
(818), -H--beneficia.-.delli 

ii ‘Uravocat 
28 condonati; a 16 per: ulteriori:co 
danne:.6a.12 per :non-nve 
perato; alle condi.:ioni Impost 
sentenze. «ii: Sa 


(spendita :monete:falst. ed 
contro-il buon: costi 
i 4 





E- non sono per null 
i furti, le:frodie:]e-1é8 
biamo: pure rilevare che; 
rie'e le diffama i cre 
la di dir mi 


a. Qludiel: tatruttori:.-.. 
iandoallavorò dell’ui 
’‘istruzione del ‘nostro’ Tri 
nale, non: possiamo non.mai 
il nostro‘ angurio: all’-egregio, 
strato ‘avv. Contin: che-ha'ovat 
in causa. a'tnalattia; da più ‘me; 
abbandonare: l'ufficio; l'augurio 
ch'egli possa. ristabilirsi ‘è ripren- 
dere l'oceupazione; i. > oi 
Erano: rimasti; a‘ quest'ufficio; 
pendenti. dall’anno' ‘precedente, 36 
procedimenti; né sopraventiero 47° 
Eccetto 35) fitrono: tutti esauriti: 
‘con non-farsi* luogo;--a; y 
perchè ignoti gli autori 


francese; 
5 Hgiornalisi 
‘che:.. 





1669; per altro: mativo:29! 
istrato furono rinviati ‘706 

Simenti con:1627. imputati. 

emesse. 469 ordinanze di 

429 per' insufficienza. d' 

per remissione..di'‘quereli 

della parte lesa. <: pt 

1: processi::In: Triburale: 

Di 103: ‘appelli;alle:-sentenze; 

tnrili, 40: ‘appellani: furono: a380 

Procedimenti :di. prima..istani 

Tribunale :ne-ebbe:350:; 4£ 

pendenti dai 190 

nuti néi 1908. Giudicd' 485 

menti, 'Jascianidone pendenti 

rono giudicali: 694 im] 

quali prosciolti 197;con 

(con condanie“da'5a1 


îra i condannati; 106-in contumacia. | 


1 reati che. gravavanò sulla :costienza. 
agl’ imputati . erano, 622. ‘azione 
pubblica ‘è 72 di 
497 condannati, 23 
neficio ‘del. perdon 
questi, il’condone 
revocato perchè i cor 
sero “posteriormente e0lpeyol 
altri’ reati. S 
Alia Corte, 
Dal'4907‘erano 


sauriti 
5. Nei; 


12°6 ne:rimangoni 
x 2 procedimenti: 
plicati:‘16.- imputati 
condannati’ e: li 


su 
il-verdetto.-dei 
provazione:d 


-{ straordinario. 


samiente. quella: 
russa.che:. dai 
ufficiale è i 
Non:mi:sembra:chi 
«maginare qualche; 


Lasciamo: cl 
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mune. 































‘Zaimperi 
inzo ; “antoniazzi,:.- Gottardo: 
ini Antonio: SE 


Voi 
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-.90, Perini 














zia 
fersone:=di:qui, alla trattoria al 
Ristori è'stato ufferiy oggi un 





tiva di alcane egregie 





20,1 











ace furto, 

tinuazione: al: mio | pra- 
raminta d'oggi, sull'andace e ri= 
levanio furto commesso nelin notte, 
vi dirò che il denaro rubato nei 
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alR. Laboratorio di-Colmica Agrarla. 

















Cronaca I Cittadina . 


+ Un'alteà filulana ‘8 Mese 





sina scoperta: in segniito nl 
terremoto: 





ne RI cuba, 

coscia È "enssetto di lavoro-del: sig. Rlia Te- IL 4 tuzlio 1908 dr Giuseppe Gm A 

etto ni plulioe ra maso ammonta a 200 lire: due Cappelli veniva assunto quale di Qualche. anno fa carta: Oliva di Pale Qu 

li domanda, alla pretura di Gualdu|Glt da cento, a -una di-50 e due mico in prova presso il itegio La-| manova aveva, lusciato:Ia, famiglia, un 

a- scopo. Tadino nell Umbria da 2,. alla sorolla. Giuseppina fu- boratorio di Chimica Agraria cisti-|REl darsi al Pentro, mandando. ben tico 

è poi: abbati=... Noto, fra gli intervenuti, il Sin rono rubate L. 70 circa, . tuîto nella: nostra città, con-for- Delo volta Mii notizie. mr. La. ben 
seguito a: ciò gaco di Tarcento sig. Gio Batta Se- I sospetti caddaro sul garzone di mule e documentata promossa di fn Sala edi Qivo, maritata vol 
notti. (séi ‘vafini, il consigliere prev, dott, G. negozio, l'apprendista bandaio Pel- impiego stabile se avesse:dato buona Hibai, n n e.-in -Via-Tomadini, dra 

. i Biasutti, il Sindaco di Nimis signor fell Leopoldo di Girolamo d'anni prova” di se: E così fu, Dopo tre sapeva che. fucova la: canzonettista der 
Comelli, Giulio Musca - consigliere 47 di Osoppo, ‘perchè. niun’altra mesi, il d.r Cappelli veniva dal Con- 9 Die avora assunto în arte il no- ed 

della Camera di Commercio, sig. persona non ‘pratica della casa po- giglio Direttivo dichiarato primo ma v emma Perugia, Pu sui:gior- ame, 

Loigi Moretti, presidente del Tira | eva operare il furto a tal modo. sssistente chimico ed incoraggiato; nali I altro giorno, che. leggendo apt 

N ca no, SÎg; Giusto Armellini, pre- Dalle indagini esperite risulte- per giunta, con aumento: di. stipan<|S Santo seppe che. una can- I 

È Sidunto della Congregazione di Ua- rabbe che-il detto. Leopoldo Pelle- dio. Nel frattomp», però;:il d.r Cap: |ZOnotusta col nome di Gemma: Pee cri 

rità l'avv: * Dionisio Passini vice-|grini abbia avuto: per complice il pelli rilevava. aleune cose, che. nori Bca Wes stata trasportata all’0- tut 

i bretore.il sig, Giuseppo Giuliano fratello Galliano «d'anni 11, già gli parevano niolto logiche 6 che pedale di Palermo. La famiglia si yer 

Drote dì fiaiioza, il‘sig. Italiano molto « esperto » belichè tanto gio-|urtavano, a suo pensare, contro” LE gini at per, avere n 

ragente Nana: sti teresse del Laboratorio, i 1 er provvedere: al “Sé 

-Strongarote agonio dee Tpposte. Il Leopoldo ‘aveva “abbandona i Ma l'interessamento suo pare non Sped ù o E pie 

“il “dotti Guido Benedetti medico la bottega: del sig. Elia sabato sera/abbia soddisfatto i dirigonti della|-- L'in. env. Vincenzo Cani d'a 

ì com. di Ciseris, il Rag. ‘Aghina, il con la -scusn di:essere ammalato. [nu wa istituzione. Onde, sì approf- cianiì ici che 

mza. ‘vicedirettore: ‘del Cascamificio di Da jersera, i. due fratelli mano {fittò, per licenziarlo, del fatto chejdel quale abbiamo appreso ieri la pri 

È Lcano di ccusa, Vedremosse il se-lalcune analisi affidategli per conto morte, ora, delle vecchie ‘petiera» do 


o spirito Bultons, 
ione: è “Nimis, 
id: che ila Nim 
Spe GENI 


id 
‘asili 









lei.socì;:6 ‘ianiz consigli 


d'abb 





1 i 8eppe 
ina lettera .di ‘tura, gli 





‘cati;cil 


Vicesegre! 


nano. 


‘Bulfons; il 
re, 
Ma CcO, 





‘7i-l'Banello Giu: 
ssione (R. Pretura, 
Locatelli; il 
esari. Turri 


el‘Favero.: 
;3 Codogno} Ci 





‘Tarcento, do 
tenza. 
Lo se, 


‘nob. Vasco. Corradini 
Musica; Andrsoli Fran- 
cerente il-Banco'di Tarcento, 
‘Giovanni: Job consi 
cietà Operaia. di 


ando- danese Corra d 
versi “Imposte, Alessandro “Minardi divet- 
tore didattico di Nîmis, Gozzi Giu- 
ice cancelliere della:R. Pre 
i ‘ufficiali giudiziari sig: Fa- 
rotto: Domenico e 
\g. Ugo 


‘noletti direttore del: Cascamificio. 


UA: Ramandolo; il 
orse all'avv. Gennati. il 


o ‘ufficio «postale: sì 
igi: Pizio fu: tramutat: 


ott, Ottone Gervasi di 
io Zoz segretario com. 


liere della. So- 
'arcento, 0. Co- 
iere comunale,-sig, Al- 
do ‘ailito ‘gente delle 


Giovanni Stec- 
Ripari,-il:sig. Tale 





















{-sig. ‘Luigi: ‘Armellini: 


‘il medico dott: Sebastiano 


;;il Dir: Giuseppe: Ger-: 


i 
n ‘gasî el’ assessore Gio' Baita Gori 
a delibera - |di Nimis, ‘il‘perito ‘Aldo Morgante; 


pe Cancelliere della 
apo... stazione sig. 
ittore consigliere com: 
ii te 









saluto: di 
Jendosi:: dell gua; pai 








ignor 


nite:sede..di:-Milani 








































l'aindaco: Serafiti | 


i‘lmero.a Udine: per fare? delic-syese..Gira- 
ii rono;parecchi negozi e: )n:due- ebbero: la 


| guarì ;n non meno.di 


SE 
odore: 
‘ {reolusione 










guito. confevinerà.i sospetti. 
Altro farto 

AI sacerdote Don-Leonardo Pa- 
lese seniore riel pomeriggio di do- 
‘toenicx ‘decorsi venivano: rabati un 
canocchiale del'valore di'L. 30, cia- 
que poriasalviette ‘ ael"-valore di 
Li. 5; una sveglia con picdestallo del 
valore di “evl. 20 in moneta. 

Denunciato il ‘fatto alla beneme- 
rita, ‘questa procedeva all interro- 
‘gatorio, ‘come sospetto autore, del 
giovine Palese Cristoforo di Andrea 

etto Malveduto ex ‘servo del Pa- 
























B.d’aîini 17; 

‘In basé a ‘tale ‘confessione tutti 
Queitadruncoli furono” passati alle 
carceri è soguontrati gli oggetti ru» 
bati; meno 13 Jire‘ch'essi. avevano 


già Gonsimate ‘sulla’ festa-da ballo 
ome) i È 
















Scorsa: 
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“Corriere Giudiziario. 
Tribunale di Udine. 
Plecole miserle =" * 


terina.: d'anni 48, 6 Chico 
inni.32d Gottardo, vén- 

















Zanotti 
Caterina 









gattiva:ispirazione di appropriarsi di due 
sciarpe. e. di un Portamohete dol comples 
Ù ‘confessarono :l 
tenore di-legge 
‘di reclusione 












‘tondi Morsano-ùl Taglia= 
si-trovavi nell’ osteria; 
di ‘dell’: eserciziò, 
vidue litiganti, ma sì 
na: buona ‘itose di per- 
dall'altro, che. gli -cau- 
pito -in:[9: giorni, poscia 













ni 19:gioraì 

del''visò. indi “rivoltosi: contro: 1’ altro 

lo: malmonòauelie perbene; lascianiolo, 

‘a‘medlitare: per ‘alcune: ferite delle quali 
T0giorni. 

Marelai:comparrero: 

il Gigante 




















hi 
jodanna: del: Berton:.n 3 mesì:di 
‘ed ‘a 1:50 dl'multa ; 1° assoli= 
‘Marcial e ta ‘condanii dél:Gi- 
lie 3 inesitdi- reclusione. ed 
ii leggo: > 7 
s'era costituio: parte cîviîe 
Bertonera difeso. 







































‘con lav 
Uall'avv. È 

{Il Tribunale,-mandato/assolto il-Macial; 
Herton:.&:2-mesi..e 4 giorn) 
Gil: -Gigante/<a tre-mesi: i: 


di ‘reclusione; 
a alle spose ed'aglitac: 


tutti do0.in so! 






‘orologio 
Simone; it 








tiche: 
Vatale;: 
è; ani fu 
usòi tom 


ldel cav. Malignani gli tali 
parte. Da notare che lo stesso cav: 
Molignani ‘non supponeva che un 
tale sbaglio dovesse fruttare fl li- 
cenziamento 
sempre egregiamente .il proprio.da: 


«liquidazione » del d.r Cappelli. 


jfuna lettera: con-la. quale dichiarava 


ia i 
del compagno Serafini Angelo | egli che . ‘guardate: combinazione 
o famiglia. non ne-ha, ed:;è s010,.solo. 


il suo «servizio; i icasi...più-difficili, 











sondannato:1 i: 
cortò del Comiluto:dì socc 





irono in 


di chi ‘aveva. fatto 


vere. Invece, quello sbaglio fu-la 


Ex abrupto, egli veniva: obbligato 
ad. abbandonare: il-proprio : posto, 
ma perd dopo avergli rilasciato <il 
ottimo: certificatodi servizio, dopo 
avergli accordata una. Jauta vati- 
ficazione;-e.sottoporgli.: a. «fi 











di. essere costretto ad:abbandonare 
il: posto. per: inotivi di famiglia: —. 









affatto. vi... Ù 

Un errore; lo.può dire; chi è 
mico, non. implica ili.valore di cun 
giovane,..massime quanda; com i 
caso del-dott.: Cappelli;al:labòra- 
torio:abbia. sempre-risoltò; durante 






anche quando. altri. non. -era: in 
grado di risolverli. î 
Ma questo. non:è il primo licen 
ziamento “che accade: nel'R:Labo- 
ratorio (di ‘chimica agraria di Ufline 
vi‘è ‘un caso: Bellis;..un:caso P 
Atnché:il Pasinifu gratificato; eil 
caso Bellis, a quanto sì ‘dice, è ans 
che più tipico. del: presente. Pid'al 
tronde, quale. chimico è infallibile?. 
Il detto.è vecchio: Errare :humanum 
est. Con le centinaia. di determina- 













zioni analitiche. eseguite: dal Dott. 
Cappelli, non logico;.no, ma ‘& uma 
no, ch’.egì 


non.c'è, nel Laboratorio, una.mente 
direttiva e. competente ‘e matura 
‘per. dare; -coll'esperienza 
saggi:consigli. ai.dipendenti. È 
Ma questa mente che.il:Dir:Cap- 
pelli ha sempre sognato d'avere; 
ma;questa mente ‘che il‘consiglio. 
dovrebbe imporsi di eleggere perchè; 
lalegge ‘stessa’ Ja domandi; non 
è ancor.giunta; ‘e anzi ‘è toccato 
il caso inverso: che proprio.il dott: 
Cappelli, “qualche. volta, . abbia -d9= 
vuto “dimostrate la realtà dilun 
fatto.o la viada seguire... 
Ora, noi richiamiamo. 1’ attenzione 
dell'autorità: governativa sull’arida: 
mento. dél: Laboratorio, istituzioni 
del. Governo, e che ‘appunto. peri 
e massime perciò, lovred! 
larsi: confori alle: -lepg) 
nerali e speciali. E intanto 
ino-Ja dominda: sé tt. 
pelli:fu- obbligato 
chè. non iduneò; 
si-rilasciò ùn-c 
perchè. gli fu. 
a 

















he "0n 






“rado 







di 
Comune . di Aviano. 
detto Comune da 





alte: 








‘Associazione... Comi 
(ino, ‘vers.t0) 01.65 
à 90, raccolti 

; Lacco, 














‘Inoghi del disastro 
&06= domattina;: 





neto-trenti 


ito, par 
essi 





orgazi a; 


zioni che ci abbandonano, uno” dei 


i | 685: 


i. abbia. potuto:.ineorrere.[t: 
in ‘qualche errore,. tanto: più : che d 


propria; j..: 


sj|foori di‘porta:PI 
“vo evrere;-ma domandava; per po- 


71:{E poichè: questa niofi era’ in’ grado 
o5:|di prendere. tale:-impegnativa, le 





iFease finora costruiti 

‘li|prile decorso, tutte ‘Decupàte 
[poichè la ricerca’ co) 

x: Presidenza: di propori 
DI 


;|fitie disponibile nella stessaota» 
sadtati 


Camera -del'Iavoro in 


da (Gemona:a 





E por sijitosto sora 
‘gramma. “gpottacolo; 


tipi più caratteristici, iper Ja mode» 
Stia della vita, per la franchezza e 
fermezza delle ‘maturate: opinioni, 
fino a parer anche rude, ‘ostinato. 
Aveva ottant'ami,ma nondimeno 
stinteressava ancora - della “cosa 
pubblica, nelle ‘discussioni ‘amiche - 
voli, nelle polemiche; e aveva'spesso 
l’impeto di un giovanotto.“ 
sCombattè con. i. volontari. gari. 
baldini, per da redenzione. d'Italia; 
è:liberato il Veneto, dedicò ..l'atti- 
vità ‘sua (oltrechè ai propri interessi 
ecalla professione d'ingegnere) ant: 
che alla cosa pubblica, in qualità di 
cansigliere e di assessore. del. Co- 
une; e alla società. dei...Reduci, 
di cui fu veramente. benemerito. 
Dopo la morte del: presidèénte di 
società cav'ing. Heimann,:l.ing. 
Canciani. teneva ‘egli’ la, presidenza, 
“Alla salma di Ini; con dolente e 
riconoscente cuore, porgiamo:il.sa- 
Iuto estremo. . 1 
= La. Società. Alpina ividlana 
invita..i socia prender -parte”ai-fu- 
nerali del. compianto ..consocio-ing. 
cenzo Canciuni; i 
Echi:di una disgiazi 
Riceviamo la seguente 
Pregiatissimo sig. Direltore, 
A nostri ‘tutela ci ‘faccia 
mura ‘di informarLa:che 
nicato ‘al quale scedà 
‘giornale di ‘iéri‘à' pi 
disgrazia totesta' al “povi 
Sartor, non è opera: 
Lei potrà. facilmente: 
Noi {abi 0 











































































Ill comunicato: era! 
invece (almeno così @ 
Gazzeltio:- di-ieti):dal 
tario : del 

di'‘foî 









































gere hi è 


ua volta. impeg 


‘eolven 
lie l'autorità i 
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attative andarono; a; monte: Così 
Je notizie .che-di:futono riferite, 
I quattro per'eento: 

rà, pel’1908;:Ja' Società: per le 
‘forse popolari “agli'azi i Le 









ti nua; eredia- 
mell’intetizione! della 
N ill''absente 
che. si-sipprofitti= della super= 


mio che-:sì 














irca 3600: metri: 


ti, per 
altrogt ci 
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tipograti 
“della Federaz 
una: riunione 






Lu gita alpina. 
Tarcent: 









Folador, rimani 
i sti 








move comit. 
da: Malileticgi 
sstuzione: sto: 







f È dl 


















Tattenimenti è Spettacoli 


TEATRO SOCIALE. 


A proposito del dramma-concerto. 


Il sig. Dunkl ha avuto un torto. 
Quello di non far consacrare, con 
uan battesimo trionfale quanto eso- 
tico la nuova forma d'arte, da una 
bene orgauizz 
volgarissimo biglietto da mille, il 
dramma avrebbe avuto un  prece- 
dente parigino o viennese 0 russo, 
ed allora egli sarebbe stato per lo 
meno risparmiato dalle critiche 
aprioristiche. 

Invece, così, n». Non si è prtuto 
criticare Jo spettacolo, non si è pon 
tuto dir nulla degli artisti, per di- 
verse ragioni ed allora, faule de 
micu, si è detto male della idea. 
Se lo spettacolo assumerà nel com- 
plesso effettivamente una forma 
d'arte,.Jo vedremo. infine, se la Ixo, 
che ha dei precedenti artistici di 
primo ordine, nelîa Fedora a Pa- 
dova, nella Butterfly con Puccini a 
Lucca, nell’ ris con Mascagni a 
Roma nella stagione 1908 a Midrid, 
col Werter, colla Manon ete.; se la 
Belliucioni, dolla quale è inutile ora 
la lode, se la Bel Sorel, che.poi 
per altre cagioni ha rinunziato alla 
scrittura, hanno accettato la' prima 
subito, la seconda dal maggio ven» 
turo in poi, di condividere col loto 
concorso artistico l'idea, potrà darsi 
che possano avere errato; ma si 
dovrà pur ammettere che non l'a- 
vranno fatto pel lusso di una serit- 
tura di provincia. Se il Chiti ed il 
Bianchi Rosa, sia pure il virtuo» 


“Sismo poco rimunerato in Tialia, 


hanno aderito e non' hanno prefe- 
rito varcare il confine 0 l'oceano, 
con un impresario e relativa gran 
cassa, sarà doveroso convenire elit 
ne l'uno nè l'isltro sono in perfor- 
mante artistica tale da comunque 
lasciar porre il laccio al collo. 

Infine, lo scopo e di armonizzare 
il dramma colla musica, di fue sen- 
tire e gustare della musica classi 
possibilmente a tutti. Può 
nella forma. 

spettiamo la forma per giudi- 
care. 

Nessuno ha vedutò del populo ai 
concerti del Conservatorio di Milano, 

ualcuno può ricordare il loggione 

el lirico che appluudiva frenetica 
mente Kocian, quattro auni fa a 
Milano, quello dei Vittorio Emanuele 
che nel 1907 a Torino andava in 
delirio per Hubermann. 

Che male dunque se anche con 
unafacilitazione diremo intellettuale 
questi fatti potessero frequente- 
mente ripetersi, si ponessero musica 
@ virtuosi a portuta anche dei non 
critici ed ipercritici se, anche con 
attrattive sla pure di secondo ordine 
ma innocenti, si tende a popolariz- 
zare la forma superiore del canto, 
del suono? 

Perchè il sig. Dunkì, deve essere 
fischiato in auticipazione? 

Se egli non avrà risolto il pro- 
blema di intrecciare alia musica 
classica il dramma facendone un 
tutto armunico in ogni sua parte 
come ha detto e stastpato, allora 
avrà perduto il diritto che gli dà 
l’attesa. 


Itdramma di Cornelio Abranyi è 
una pièce banche, dal filo semplice, 
ed è siato tradotto in'italiauo da un 
noto autore e giornalista che non 
vuole essere nominato, e non su il 
perchè, 

Il principe Stefano d’ Alancourt, 
rovinato improvvisamente, vuole 
che la figlia Camilla sposi l'addetto 
all'ambasciata russa di Parigi So- 
loview e quando ella gli confessa di 
amare l'artista di violino, egli si 
rifiuta energicamente ad un qua- 
lunque assenso per ragioni di classe. 

Camilla dovrebbe fuggire coll’ar- 
tista, ma egli nun accorsente, egli 
l'ama troppo per non volere che 
l'amata possa portare alta la fronte; 
e Camilla, ehe crede freddezza l’a- 
more dell'artista, dopo di avere per 
l'ultima volta e per se sola cantato, 
muore suicida per veleno. 


Cont 
VARE ILARIA L ALI LLLVA 


-— Dual Bollettino militare 


Il tenente colonelio Ruiz di Ballestreros 
del 7.0 alpini, fu promosso colungello e 
nominato comamilante 7.0 funteria, Con 
decreto 14 gennaio fu pure nominato ca- 
valiere deil'orilino dei S. S. Maurizio e 
Lazzaro. — Umberto Zamboni copito 
ia aspettativa speciale a Verona, è 
richiamato 10 servizio nl 7.0 alpiui — fi 
tenente colonnello cav. Carlo Troiani dal 
To nipini, è trasferito ‘a sun domando 
#1 73.0 fanteria — Sono nominati sotto- 
tenenti di complemento i seguenti allievi 
nfficiati : Mario Sprinygolo, Armando Guan- 
tierl, Luigi Do Gasperi o Paolo Messina, 
i primi tre destinati dal 5.0 nl 7.0 alpini, 
il Messina ni 709,0 all' 87.0 fanteria -- 
Biasutti Giuseppe sottotenente di fanteria, 
ilistretto di Sacile, chiamnto in servizio 
per 15 giorni nel 70 fanteria per soste 
note l'esperimento d'idone:tà all''avan- 
zomento «> Emanuele Garofalo sottote- 
pente fanteriu ilistretto Siracusa, depo- 
sito di Udine, trasferito effettivo deposito 
fanteria Sacile — Uaklo Kiòtto nominato 
disegnatore sottoscrizione antonome genio 
militare di Udine. 


Furtò di galline. — L'altra notte ignoli 
rubaroso 9 galline dual pollaio del'isig. 
Antonio Carletti, abitante in viale: Pal: 
Maneva. 

Plogolo:Incendio — lori 7 
ud. piccolo. inceridio si sviluppò in casa 
«Kéekler,in piazza dei Grani:-Fu:sponto: 
facilmente e senza conseguenze. 


Casa DI CURA per 


nel pomeriggio 


Reprovata con Decreto delia R.Prefetura 


a cliique, Con un|P 


— Souéla popolare superiore, 


Dinanziza] un pabbli 
meròso, Jarsera, lo ‘studente Gi Zu- 
liani parlò con fraso appropriata e 
in forma piana e chiara della Lo- 
comotiva, Disse prima della sun 
struttura e del suo fanzionumento 
pui ne lesse ta storia, ricordando 
tutta la serie di illustri che vin- 
cendo pregiudizi ed - ostacoli, sep- 
ero — sono poco più di cento anni 
— dotare Pumavità di questo nuovo 
potente mezzo di trasporto, Le prime 
locomotive aldevano con In velo- 
cità di sei sette miglia all'ora, come 
un cavallo; a noi, sembrano pochi 
i sessanta, gli ottanta chilometri 
dei treni divetti e direttissimi ; ni 
nostri lontani... parenti degli Stati 
Uniti serabrano pochi i cento (e 
talora anche superati) dei loro treni 
fulurine ! 


particularì sui perfezionamenti man 
mano introdotti ja locomotiva; 
e notizie sui principali sistemi di 
macchine che nei 

vi stati. Unr inodi- 


sua grande aiutatrive, 
divorare lo spazio e  allungar 
tempo veramente vissulo : rr 
tanto quale differenza fra le 
macchine pesanti è grevi 

ora usate! 

Finisce parlando dui vautazgi che 
fa locomotiva ha portato; e gli a- 
scoltatori lo salutano in ultimo» en 
Inniso meritato applaus.. 


- La direzione della banda 
cittadina, 

Siamo informati che di questi giorni 
la Commissione: artistica pero Ta 
scelta del maestro della banda cit- 
tadina di Udine, commissione 
posta dai signori Preite. maestro 
della; banda di Venezia, ‘'irindelli 
in. della banda di Treviso » Pilot 
di quella di Feltre, ha finita i suoi 
lavori di esame dei titoli preseutati 
dai concorrenti,  Prim» in terna 
riusci il maestro ‘Mario Mascagni, 
gino del grande. corp isitive, 

Un demente. 


prime 
quelle 


teri sera, poco dopo le 29, uno seo- 
nusciuto che poi sì seppe esse 
certo Francesco Pata d'anni 63 
tappezziere, abitante iu via Uastel- 
lana al n. 32, si.trovava disteso a 
terra completamente nulo e ferito 
non molto gravemente alla testi, 
Il vigite chiamato sul Juog» giu- 
dicò trattarsi di un demente e lo 
trasportò con una carrozz: all'ospe- 
dale, da dove, dopo invilicato delle 
ferite, fu a tutta notie condotto al 
manicomio provinciale. 


-- Beneficenza. 


Offoete fatto uli' Ospizio Croniei in morte 
di Pronzolini Rosa: N, N di 

di Carlotta Martinato nob. Beliati : N. N. 
\. 1, Rocco Luigi £, Cori ni Vittorio I, 
Viranti Cristofolo 4, Cali edo l, 
Volpe Amedeo £, Dellu Torre cesare f, 
Cassutti Gio. Batta 1, Pitosio Envieo 1 

Offerte fatte all’ Ospizio Mons, Tomadini 
in morte di Giovanni Agnoli ila Tolmezzo: 
Impresa Tonini 1, 10; 

i mob. sig.ra Carlotta Murtitato : Im- 
presa Tonini 1. 2; 

Palluani cav. Fomenieo : 
poldo Peratonor I, 2. 

La sigien Maria l'ico in occasione di 
una visita all’ Oapizio 1 20. 

Offerte fatto al Patronato in morte di 
Tami Dott. Angelo, di Cuechiot varia 
foaffe Tomaso), dei genitori di Antonio 
Sala (oste via Missionari, fatta Lal sig 
A. Sbuelz 1, 4 


Dott. Le» 


CLELIA LEALI ALA 


I malanni del soccorsi 


Olue ai tanti malanni che fla- 
gellarono le due provincie di Mes- 
sina e di reggio, persistono le 2c» 
cuse di disorganizzazi:ne e sper- 
peri nel distribuire i svecorsi che 
tutto i) mondo generosamente man 
ila alle popolazioni straziate ; accuse 
che si fanno sempre più insistenti, 
dice un telegramina ita Messina al 
Resto del Carlino: . 

« Posso assicurare che il generale 
Mazza è intenzionato di sospendere 
Ja distribuzione dei viveri, visto il 
crescendo spaventoso dalle richieste. 

«Posso assicurarvi che dei molti 
milioni vascolti finora parecchi 
sono già stati spesi. Molti  vorreb- 


cosa non deve sembrare inverosi= 
mile, quando si pensi che a Reggio, 
per esempio, gli operai che non 
hanno ‘mai avuto compenso, supè 

riore aldue lite al giorno, . guada- 
gnando ‘ora un minime «di cinque 
lire per.il trasporto dei tavoloni 
che devono servire alla costinizione 
delle lorò” capanne: 1 ragazzi che 
aiutano i facchini pel trasporto, dal 
ferryboals allè-banchine, dei sacchi 
di pane che sono: ‘stati:-inviati an- 
che stamane in grafide:quantità:da 
Messina, banno sei “soldial:sàcc0 
e dal canto loro i facchini:si rifiu- 
tano di trasportare sacchi di farina 
perchè inolte bi 
di cose-rubate e agiscono a mera- 
viglia;le cucine econnmichie | 

Como si vede, in «gni caso la 
colpa non sarà solo nè dél'tarro- 
moto, nè del governo. Se si face 
sero perquisizioni nelle baracchè si 
troverebbero tesori di refurtiva, 
frutto del saccheggio compiuto nella 
notte iremeinda. 

Un pacco di sigarette contenente 
50 scattole, venduto-da un funz 
nario della provincia di Reggio, fu 
pagato 100 lire 1! il pane veniva 
distribuito con questo bel criterio 
lo-sì-gittava.iutto ai primi-acco 





co-molto : ns |È 


ne! : È RI 
It giovame ed egregio studioso dà 


bero sapere come e perchè, ma la|- 


acche:sòny ricche |- 


dalle lontane campagne dovera 
are un pane nero guna” lira 
inteso un capitano «dive ai suldati ; 
il-pane non si gitta così ‘neppure 
ai ennio. È 

« Le tende militar 
dute pubblisamente per duo soldi 
e le'corate per 8 soldi, non dal 
militari ma dagli stessi che le a- 
vevnio: ricovate. 3 

« Per terminare, bisogna consta- 
tave che non vo la discipline 
fu0occessivamente aplare. 


Disastroso Incendio presso Chicago 
Numerosi morti. 
Chicago; 20. R' scappiato un in- 


i furono veri- 


quedotto-.in costruzione nel gran 
lago, per fornire Chicago di acqua 
potabile. nre 
Moki degli operai accupati nei 
ja seno a ‘un miglio e 
dalla riva) sono senza dubbio 
periti ;-26 feriti furono 
rimorchiato 


hh, gerente responsabile 


Le famiglio Canciani, Zuppelli è 
parenti” tutti annunciano: addolo- 
“inolite oggi avvenutadlel loro 
amatissimo 10 


Vincenzo Ino. Cav. Cantani 
Il trasporto funebre avverrà nel 


giorno di. Venerdì 22 cor. alle ore 
dicci partendo da via, Lirati 18, ;_ 


Il presente serve dà parteci 
zione personale. 5 
Udine; 20:gentiaio 1908 


Il: consiglio direttiv È 
i ingegneri del. Friuli, .invita. i 


compianto. suo ex. presidente. Ing. 
Cav. VINCENZO’ CANCIAN 
che avratito luogo: domani: Venerdì 
21 corrente, alle ore 10 antime; 
diano. 

Ringraziamento È 
La famiglia Agnoli, profondamente 
commossa della dimostrazione d’a 
fetto che tanti buoni vollero tribi 
tare al 


Sat 
Caro Éstinto 
è non poterdo' partecipare singo: 
laruiente:;la propria 
si sento in dovere di rendere:a 
tutti, ed.in specialmodo alla citti 
dananza di Tolmezzo, pubbliche 
grazie, ci 
Udine 20. tiennaio 4909. . . ; La, 


EFFFEECEDO] 


Ann a pRet. o 
Abiastazione di un me- 
dico. sul valora del‘. 
rimedio inimitabile, - 
Bari, Via Sparano Noi si 

“Da moltissimi anni. prescrivo 
la pregevole ed inimitabile Emui- 
siene:SCOTT ed ho avuto sempre 
a-lodarmi per i risultati favorevoli 
ottenuti;specialmente riei bambini 
gracili, rachitici o scrofolosi, none 
clid negli adulti defedati, anemici 
e.ricurastenici. In, ciò concorda 


, clie ha riconosciuto nella 
one SCOTT na rimedio 


Datt, Cav. Giov. Batti De Palma 
Medico-Chirurgo; 
Specialista malattie 
sevvose cl Elettroterapia: 


sapore, odore, 
tiva, diversa 
altra emulsione. Affinedi 
ottenereil prodotto: 
autentico, che ha 
l’approv 
dell'intero ceto sa 
nitarin,badare che 
sulla fasciatura: 
delie bottiglie .vi 
sia la marcà “di 
garanzia, brevetta 
ta, “pescatore. con 
ungrosso merluzzo 
sul.dorso” Le 
bottiglie: con 
questa marca cons 
tengono E mik 
sione. SCOTT, 
cioèil rimedio chi 


esigenze di.una me 
cd delle 
erimenito- fisico; 





mentre la povera gente che-veniva 


le: malaifie di 


vari dell’ac-{!! 


salvati ida | Qi 


ad ‘intervenire ai. funebti: del}; 


riconoscenza; 





na, 8091 si 

suniza avere inni. sospeltato: 
sovente la sola causa 
maggior favore da 


Romni a” 
nali Faloslorabi 
renicne suna JE 

sono 258} ehe-Jm 
compiere riel nosfeo-arganisna 
“Questa gente peisa-di ess 
ivacchiare ali m 


pel "giat 
, tè gundo. deloli è tremanti, SG 
vorbgiti ;o reomalismi, prende 
subito Je Pillole Foslan-per i -Henî. poiel o 
iuiesti organi che difetteno cedi-ogoi allezione ai 
Feni Irascurata è fatale.: Quando i reni sono nel 
loro slato norinale essi -sécerrono circa - un litro 
od un litro e mezzo di arina ogni 28 (ore; voi 


davele duagne assicurarvi se Questo lavoro è fatto } 


regolarmente, perchò le impurità che restano nel 
sanguo saranuo- fa enusa:dì disturbi -urinari, di 


lolori alla schient:ed ai Jombi, di ver: 


iglbi, ecc È 
IL minimo cambiamento di.tempo vi renderà an- 
jalo, abbuttulo e netgoso, vi sarà penoso, e si 

polranino ancho presentare ‘del: gonliomenti* sotto 

ggli ‘occhi ed ai mallcosi | i 
La Pillole Foster per iano l'acido 

rea ed i veleni sciolti che ostraiscono € 
stema renale; Lutto l'apparato circola 

colpito e causa Ki tie dt i 
10, fa sclatica, 

; idropisia ed itfatale mal 


o pori Reni si trovano in tulle 
Je farmacie oppure. presso ‘a. Fax Angelo 
è Mereatovecchio, Utti 
Juni 


sep rniss tassi 


lalica Reumatica 
-CASA DI SALUTE 


bill. Giasoppe Munari - TRE 
Ringraziamento. 


+ di Cordenons /Wdinè);:10 gennaio 1909 


io sige:dotti=G, Munari a 

Treviso - 

Ho tardato. scriverle, perchè volevo, es- 

501 ‘oltitamentescerto: che. i maledetti 

rigo: tempo-sofferti, jin causa 

soumatica: destîa, mì fos- 

iti ndo ormai con- 

vinto. grazie: Ia miracolosa cura, e. tro= 

-vatidomi ben no-in salute la ringrazio: 
jartzndomi suo dev.o 


7° 7° Anitonio De: Marco 

4 AI di Arigelo 
ionici 
.iquida zione: volontaria 
ihtonio Beltrame ‘si ritira “dal 
commercio e liquida tutta la merce 
‘esistento nel: suovnegozio: di::mani- 
fatture “Via Paolo. Canciant N.°"7 
col; ribasso del. 20 per cento. sul 
prezzo di costo. “na 
iii 


[Agricoltori . 

La più importante.Mutua. per 
l'assicurazione’ del' Bestiame è 
î LÀ QUISTELLESE. 
premiata Associazione: Nazio- 
inale.con:sede:ini:Bologna, 

‘Generale per la'sezione: 


sig. Cesare:Montagnari 
9 Udine — Tele: 


parare ttitinnianbim 


TITTI 


‘,i-; Stabilimento 
+0 Agro-Orticolo 
Udine 


»racchiuso:93”. 


Cataligo gratuito-a richiesta; 


-| Succursale ii. Strassotdo {Hlitico). 


tmp n 


‘stratto di 


Prodotta brevettato 
della; Premlata.-Latteria. di Borgosatollo 
222 BRESCIA 


TO "ALLATTE: 
i bambini lattant 


AGGIUI 
* vibitissimò - per 
mutati 
E'-indispensabite per tutti coloro che 
igeriscono difficilmente:i1 latte. 


PRESO IN POLVERI 
E* ‘eflicasissimo nelle -digestioni diffi 
giil.o nelle malattie. dello: stomaco, 
le: diari “pi 


la Ditta. . FRESE. £ 
"RL MANZONI & 0: Ghimici-farmacisti. 
-. RIILANO:ROMA:GENOVA. ‘.°. 


istrazioni:nsricliiesta». » 
si] vende pressocle principali farmacie 
.° OD 5 


gherlo 


ziont‘arsenicali sottocutanse:-con: quelli 
& lengono.eoli'uso: interdo della. 
notissime Ros 
senso: di quanti Jo-spo: 

ente; oltre: gli etti 

roduee: otti tl cali: 

‘digerente intestinale, 

‘di essere vorratto.: 


è sonof:. 


SEE 
‘DD: Soviet Anonima = 


lificialmenta. = cn 


alle Esposizioni ‘di Padova 8410 

Con medagiia d'oro. 9 GUI gr 

alla” Mostra del. comezionatori 
di Milano 1806 


cellulare. 


nere 
callalare. 


I Signori co. Fratelli DE BR 
gentilmente  si-pre: 
in Udine le. commissioni 
smi 


geo: :Scompariscolo 


con una frizione dell! tim 
ni radicale 


pid capeliuto; 


‘; unguento ‘antireumatico 


dol Dott GIULIO CAVAZ 

La guarigione. segue: 

‘tre: giorni; Nonpu: 
Preparato:nel Prà 

‘Farmaceutico... 

Farmacia cav.J-Monico, 5. Lio, Ve 

Prezzo:L..2.50:ogni: tubetto 

UDINE = Farm. Comssatti:6'. 





‘Malattie delle donne 
Visito dallo in 


‘Sono i migliori Automobili 


fanpe Aia - ING. FACHIN 


citi 














—;:-Perdonati 
sola? FETTE 


mio benefattore ma che h 

L tentato “di essere il mio carne= 
ic î i : 

—"Intendete parlare del: signore 

sche si-è suicidato dopo di” avervi 
sparato addosso Ja rivoltella?. > 

i \ppunto. Abitavo © a Pietro 
burgo-in casa di ‘una ‘zia, n 

io_orfana «di “madre e’ di: 

questi ‘è morto* generale: dell''eser 

cito, -ma' punto ‘ricco, “Abitavo dun 

que in; casa diuinami ja materna; 
una donna.-di: costumi sovoriasimni 

î È: 


inichmente: presso. 
x Esposizione di' Milano 1908 = 2 
ODELLI PER L. 2,50 SETTIMANALI - CI 


Na, -conunò ‘che eonsideravo: ò 
‘dupo il-Sergow se ne andò ed io è 


sed 
e non.-:convscevo neppur lontana: 
mente..il-male, Una sera il duca di 
Sergow, così si chiamava -il mio fe- 
ritore, venne a visitarci. Aveva un 
cartoctio:dì dolci che offri -a-.me 
edia-miazia, lo ne mangiai un 
aio-6 lo-stesso fece mia zia, Poco 


mia:zia; andammo ciascuna nella 
nostra stanza per coricarei, Io m' ad- 
durmentai-subito di un sonno pro» 
foridissimo, Quando al mattino mì 
sveglia non ero più pura. Nel mio 
letto, accanto a me, v° era dl duca 
di /Sergow. A che pro gridare, pian: 


jegere, smaniare ? Non era più pos. 


bile riacquistare ciò che m'era 
stato-tolto: l’ onore,  Divenni l'a- 
‘miante’del duca di Sergow e fuggli 
con iui. Egli era geloso di'iné, tanto 
relosoda‘-pensare. ‘e da compiere 
ni ierì ‘sera, 
Marsiglia: parla 


‘cueltura. — Si-prega il pubbl 
ivo; 2 modano, ece:;° eseguiti 


La R 6 
‘viene. mondialmente adoperata dalle famiglie 


Nagozi. In-tutte:lo pri: 


‘anni; ero.ingenua; inesperta ri 


Grandi 


ì.prami adi 
CHIEDASCIL È, ti 


josità, Sa Si 
— DI voi9?— disse.il giornalista 
con-imbarazzo; 2 

— Sì, siate sineero, 

— In generale.i giudizi che si 

fanno sul vostro :.conto. non sono 

molto lusinghieri, .Vi si ineolpa di 

aver tratto il duca di Sergow alla 

miseria, di averlo tradito, Ma io vi 

difenderò contro tuiti e dimostrerò 

come voi non siete che una vittima 

di quell’ infame: Narrerò le vostra 

storia, ripetendo le vastr» ole e 

v'assicuro cho coloro che oggi vi 

disprezzano, domani vi ‘compiange- 
ranno come: una vittima della lus- 
suria di un satiro, 

— Come. vi potrò dimostrare la 
mia riconoscenza ?-— chiese Olga 
con.un sorriso. 

— Un mezzo l'avete. 

— Quale? — chiesela canzonet- 
tista con studiata-ingenuità. 

— Coll’amarmi-un pochino. Dite, 
mi amerete ? 

— Forse col tempo: Ma non par 
liamo- d'amore ‘oggi:Voi mi vedete 


080 ILLUSTRATO 


mostri Ni i 
per enci Bobina 

ngi lavori: di .bianchoria, sartoria e si 
pali città d'Italla: 


qu in.un jetto ferita, dobole, qua 
issanguata. Credete. che: tntti 
giornali francesi parleranno del'mio 
affare? i 

— Gerto;-e per Il momento Aalà 
messo in tacere quello: dalla ‘sta 
tua di carne; SU 

— Quella ‘della statua di carne?! 
Non so di chie si tratta! — escla» 
mò Olga. 3 

— Si cap che non: siete molto 
assidua usci leggere i glornali.:“Ma 
vi informerò dei. fatto in .pochè pax 
role. 
d' Egitto è arrivata a‘ Marsiglia 
cune settimane oi \s0n0;* all'in: 


cassa che conteneva; ina “statua ili 
gesso, Ebbene, nell'interno della 
statua è stato trovato‘ il cadavere 
di una giovane donna “in ‘perfetto 
stato di conservazione: 

— Un delitto, dunque ? 


Continua; 


la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINR DA CUCIRE 
altro Onorificenze 


CHE SI DA GRATIS 


i lavori in rica 


Centrale, }a 


Preparazione a'base d'Ammonia purissima” ersla ‘toeletta e il ‘bagno. 


Ammonia non irr 
endendola bianca, 


ità la ‘pelle; ma la ‘pulisce 
‘Rendi 


$se ‘ogni impurità. 
automobilisti. Nel bagno 
ivi, freschezza. 


A 


c 
PRE 


è ini macchia di untoo d'inchiostro 
Ie mani ‘bianche ‘e facilita il distacco i 


cllicole 


oltre alia sua pro- 


Proveniente du: Alessandria: 


per Trioata { 
Ac42,58; A 
or T'rioato. (Vin-Cervignina; 
fe Vit RO ITENRORA: 


SBSIE ANTI 
1 RAOGIE, AGI8 
45,3%. 
ia (VIa 8, Giorgio) 


19,97, 
lurgio 10,20, 


h È i 5 È dla Triosle Via Corinna 
rizzo di un celebre professore; .unit-< pd 


«49,90; De 
da f'rlosto (Via € 
da Venezia {Via Treviso): O, 7.20; 
7,45; AD; As 13.10; 15,30, D47, 
22,50, . a 
Gilongiol: O. 8,39;:/9.485.43 
da Cividale. 
28.48. 
Daniele (? 
tonza 1 N riti dolla 31. Vi 
delle $7.46 per Poutobba vi none an 
classi, 


Negozi in Provinela 


Pordenone” 


Corso Vittorio Eman, N58 


Cividale 


Via-San Valentino N9 


Via S.Margherita, 3 - Milano 


“Fabbriehe a Londra e Parigi 


MIRATA 
FARMA 


MALDIFASS 


“di A. MANZONI e €. 


.Antiscbosrina — ottimo: detersivo del cuoio .capel- 


luto.-Flacorie ‘Ls 2. franco, di. porto: L::2.80) 


CIA 


Catalogo è richiesti 








tratto-di-Camomilla:— Flacone: Li 4;-—franco: 
di porto ‘1.425. ; 

Depilatorio-innocro ‘e ‘siero’ effettà Flacone L:3.— 
frenco di porto L,.3.80. È 


TREIA 

completi per fabbr 

é i vengono forniti come specialità. da 
alito cattivo. : i AWI1S Li î | ; n =“ Sciroppo d'Amigdalina Maldifassi ottimo calmante 


bg! ibimigliorodeni 
bre:ché:.congervare:-i -denti! 
fodinie, “fortinca 
li'doliziosa 


Impianti 
nelle affezioni della gola, petto e polmoni Flacone 
L.:225 franco; di:portò 13, 


MILA © Sordusio, Palazzo della: Borza:-;. MILANO 
Sie (Dirimpelto: alla Posta‘ — Telefono 2 


denti, ODONTAL 
1 Li 


3 
n si nda YRTtO. e GIRNVINO: " s 4 
USER'S TOURISTEN-PFLAS 
Li LYS n Ì R ; R 
E TEAADIA (dei Touristea) og: 
ari P etanri èquollo 1 di cui'rotoli, oltre al. 
PIMISTA sovrapposto alla Srma Li LUSER), portani 
zione che ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull eci 
sifota (riprodotta in fianco) della Ditta A, MANZONI & C. 
Genova, uvica concessionaria; per. la\vendita:in::Itali 


la Sifilide alattle ven 
elle, gli:strIngimenti uretrall ‘senza con 


ie; chiedete: 


to. privato del 


istruzioni;al Premiato 


HOSRI 


1 : 
vapicobolio per-1t ‘risposta. 


(Segretezza) 








mai rerito privò di detta marca, nonchè tutti quegli 
i esterni della: confezionaturn) fl ‘vero 


altri orti» 
sont" 


ptrano ad oltto.che a oreure rio: confusione ed 


atei 








PIT cosodì “ogni FU 
questo secellente:: 





